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Telethon risponde agli animalisti di Cremona

Le posizioni della direzione scientifica di Telethon, del presidente nazionale Uildm, Alberto Fontana,

e del presidente nazionale Aisla, Mario Melazzini

ROMA, 10/06/2009 (informazione.it - comunicati stampa) Ancora una volta alcuni animalisti

prendono spunto da un importante risultato scientifico che avvicina alla cura di gravi malattie,

ottenuto da ricercatori sostenuti dalla Fondazione Telethon, per attaccare la fondazione stessa

e chi contribuisce con la sua donazione a perseguirne gli obiettivi; ancora una volta invio le

risposte sull'argomento della direzione scientifica di Telethon e di due delle principali

associazioni di malattie genetiche.

Mi piace ricordare che il Telethon italiano è riuscito per la prima volta al mondo ad applicare

con successo la terapia genica presso l’Istituto San Raffaele Telethon per la Terapia Genica di

Milano, curando ad oggi 11 bambini affetti da una letale forma di immunodeficienza, l’Ada

Scid, tutti ritornati ad una vita normale, mentre, anche grazie a questa esperienza, si sta

procedendo alla sperimentazione clinica su altre patologie.

"Telethon ha come obiettivo la promozione della ricerca scientifica finalizzata alla messa a

punto di una cura delle malattie genetiche. In alcuni casi, l'unica via per individuare una cura

a malattie invalidanti o letali come le malattie genetiche è la sperimentazione su modelli

animali.

Telethon finanzia la ricerca scientifica promuovendo annualmente dei bandi pubblici nei quali

viene esplicitamente richiesto di utilizzare il minor numero possibile di animali qualora si

rendessero necessarie delle sperimentazioni animali. In ogni caso - così come previsto dalla

legislazione vigente in materia - l'utilizzo di animali implica l'autorizzazione dei comitati etici

degli Istituti presso i quali vengono svolti i progetti di ricerca finanziati da Telethon.

Il significativo allungamento della vita media della popolazione negli ultimi 50 anni è

sicuramente dovuto alla disponibilità di vaccinazioni e cure salvavita che sono tutte frutto

anche di sperimentazione animale".

Direzione Scientifica Comitato Telethon Fondazione Onlus

"Quando nel 1961 venne fondata la UILDM da Federico Milcovich, egli comprese subito che

solo con grandi iniziative si sarebbe potuta finanziare la ricerca scientifica in Italia. E il merito

della nostra Associazione - negli anni successivi - è stato proprio quello di continuare sul

tracciato indicato da quella Grande Idea, lavorando con impegno per portare in Italia l’evento

Telethon.

Nel 1990 siamo riusciti ad ottenere questo risultato e da allora lavoriamo a fianco di Telethon

il cui obiettivo fondamentale è anche il nostro, quello cioè di promuovere con tutti i mezzi la

ricerca scientifica e l’informazione sanitaria sulle malattie neuromuscolari.

Oggi la nostra fiducia in Telethon è immutata, giacché proprio in questa iniziativa

riconosciamo l’unica opportunità concreta ed efficace per poter raggiungere il nostro

principale scopo statutario, vale a dire la sconfitta delle distrofie e delle altre malattie

neuromuscolari, attraverso il supporto alla ricerca scientifica e clinica.

Sappiamo anche che in alcuni casi l’unica strada per individuare la cura a malattie

gravemente invalidanti come quelle neuromuscolari si avvale della sperimentazione su

modelli animali. Le garanzie che in tal senso fornisce la Fondazione Telethon, con bandi in cui

viene esplicitamente richiesto di utilizzare il minor numero possibile di animali - quando ciò

sia necessario - senza dimenticare la stessa legislazione vigente - che prevede sempre

l’approvazione dei Comitati Etici negli Istituti presso i quali vengono svolti i progetti finanziati

da Telethon - ci tranquillizza sulla strada intrapresa.

Come persona affetta da amiotrofia spinale, patologia a tutt’oggi senza una cura, sono

dunque certo che in futuro, grazie agli sforzi della ricerca e anche di quella finanziata da

Telethon, molte persone che soffrano di questa o di un’altra malattia neuromuscolare

potranno avere importantissimi benefici. E in ciò ritengo opportuno confermare uno dei motti

principali della nostra Associazione, che è semplicemente Nella ricerca la certezza".

Alberto Fontana

Presidente nazionale UILDM (Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare)

"Penso che la vita sia un dono e che, rispettando i vari “credo”, come tale valga la pena di

viverla. Intensamente e nel miglior modo possibile. Purtroppo nel nostro percorso di vita, a

volte anche precocissimamente, addirittura nel grembo materno, si affiancano ed entrano

prepotentemente in noi, degli “elementi disturbanti”: le malattie, in particolari quelle

genetiche. Per definizione sino a qualche tempo fa, tali patologie erano considerate incurabili

e chi ne era affetto era destinato ad una morte più o meno precoce. Da qualche anno invece,

grazie alla ricerca, si stanno aprendo orizzonti positivi. Molte malattie sono o stanno per

essere sconfitte. La ricerca costa, per ottenere risultati c’è bisogno di parecchi fondi e

purtroppo le nostre istituzioni non riescono da sole a far fronte alle necessità economiche.

Grazie a Telethon, però, la ricerca può continuare. La squadra di ricercatori Telethon è

nutritissima; tanto è stato fatto e tanto si dovrà fare.

Per ottenere risultati poi applicabili all’uomo, per trovare farmaci o terapie in grado di

alleviare o di sconfiggere il male, si deve ricorrere a prove su modelli animali. Ad oggi non

esistono alternative concrete. Tutto ciò può sembrare una violenza nei confronti degli animali;

ma questo viene condotto nel pieno rispetto delle regole internazionalmente condivise sulla

sperimentazione animale.

Capisco, in quanto amante degli animali, che a volte ciò può sembrare crudele. Ma quando

vedo che grazie a questi esperimenti tanti bambini, giovani,uomini, possono godere di un

futuro, vivere finalmente una vita da “sani”, allora dico: ne vale la pena.

Come malato di sclerosi laterale amiotrofica, malattia a tutt’oggi incurabile, sono certo che un

domani molti di noi potranno godere di risultati concreti e utili alla nostra malattia grazie alla

ricerca. La ricerca è per noi la vita".

Mario Melazzini

Presidente Associazione italiana sclerosi laterale amiotrofica (AISLA)
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